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Torino, 12 settembre 2008

Al Circolo dei Lettori prende il via la terza edizione del Progetto

“Donne del nostro Risorgimento”

L’ASSOCIAZIONE IL CENTOCINQUANTENARIO – PASSATO PRESENTE E FUTURO DI TORINO, apartitica e senza fini di lucro, si è costituita in funzione delle Celebrazioni dell’Unità d’Italia e di Torino Capitale che si terranno nel 2011.

Lo scopo principale che IL CENTOCINQUANTENARIO si propone è di percorrere le tappe salienti di un periodo storico che vide il Piemonte e Torino assumere la guida dell’Unificazione dell’Italia, analizzando i più importanti avvenimenti che hanno caratterizzato il percorso civile, sociale, religioso ed artistico dall’Ottocento ad oggi.

Con questo spirito l’ASSOCIAZIONE IL CENTOCINQUANTENARIO intende promuovere e favorire eventi ed iniziative rivolte a tutte le fasce di popolazione ed in special modo ai giovani, lavorando in sintonia con le Istituzioni, il mondo della scuola, della cultura e dei media.

Dopo il successo ottenuto dalle precedenti edizioni, prende il via il terzo ciclo del progetto ideato da Pier Giorgio Gili
“DONNE DEL NOSTRO RISORGIMENTO”

raccontate da donne di oggi

QUATTRO DONNE DI OGGI , apprezzate  nel campo della Cultura, del Giornalismo e della Narrativa, raccontano QUATTRO DONNE DEL RISORGIMENTO, nobildonne e non, eroine di idee e di battaglie  i cui tratti salienti saranno fatti rivivere  sotto profili noti e meno noti.

Nel primo incontro che si terrà mercoledì 15 ottobre 2008, alle ore 15,30, presso la sede del Circolo dei Lettori – Palazzo Graneri della Roccia, Via Bogino n. 9, Mia Peluso (critico letterario) tratteggerà la figura de 

LA CONTESSA DI CASTIGLIONE

La stratega seducente


Figlia del nobile marchese spezzino Filippo Oldoini e di Isabella Lamporecchi, Virginia Elisabetta Luisa Carlotta Antonietta Teresa Maria (questo era il suo nome completo) nacque a Firenze il 23 marzo 1837. Divenne Contessa a sedici anni sposando Francesco Verasis, conte di Castiglione e cugino di Camillo Benso di Cavour. 


Il matrimonio fu il punto di svolta della sua vita: trasferitasi a Torino, fece un mirabolante ingresso alla vita di corte di Vittorio Emanuele II. Alta, bionda, con lineamenti tanto perfetti da essere considerata una delle donne più belle d’Italia e d’Europa, in poco tempo attirò l’attenzione del Re e di molti altri personaggi illustri del suo tempo (i fratelli Doria, Costantino Nigra, il banchiere Rotschild, Cavour, ecc.) ai quali concedette i suoi favori.

E proprio Cavour, apprezzandone anche l’intelligenza, non esitò a inviarla in missione diplomatica in Francia affinché influenzasse favorevolmente Napoleone III e lo spingesse all’alleanza col Piemonte che si apprestava alla campagna di Crimea.
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Implicata nella vicenda di un finto attentato ai danni dell’Imperatore francese, fu costretta a rientrare in Italia ma, piena di debiti per la sua vita dispendiosa cui si aggiungeva la causa di divorzio che il marito le aveva intentato, ritornò in Francia alla vigilia della sconfitta di Sedan e della caduta del Secondo Impero.


Ignorata, in solitudine e quasi folle morì il 28 novembre 1899 e tumulata nel cimitero di Père Lachaise.  


Non le fu dato nulla, né dalla Francia né dall’Italia, e subito dopo la sua morte polizia, autorità e servizi segreti bruciarono tutte le lettere e i documenti a lei inviati dalle massime personalità del tempo con le quali era entrata in contatto…

Mia Peluso vive e lavora a Torino. Insegnante di Filosofia e Storia, ha pubblicato ventitrè riscritture di classici in forma di fiaba, tra cui “Moby Dick” e la “Divina Commedia” nella Collana ‘’Beccogiallo’ di Mursia. Da sempre è appassionata di letteratura femminile e “rosa” e da anni ne scrive sull’inserto “Tuttolibri” de “LA STAMPA”. 

L’Associazione “Il Centocinquantenario - Passato, Presente e Futuro di Torino” ha programmato nell’ambito del Progetto “ Donne del Nostro Risorgimento” altri tre Incontri –  sempre al Circolo dei  Lettori, Via Bogino n. 9 – e precisamente:

mercoledì 10 dicembre 2008, ore 15,30:

Chicca Morone, scrittrice e giornalista, illustrerà la vicenda di Madame Elena Blavatskij (La fondatrice della Società Teosofica, garibaldina a Mentana);

mercoledì 14 gennaio 2009, ore 15,30:

Ilaria Gallinaro, critico letterario, parlerà di Giacinta Pezzana (Una vita molteplice al servizio del Risorgimento);

martedì 17 febbraio 2009, ore 15,30:

Cristina Siccardi racconterà la vita di Mamma Margherita (Religiosità e socialità prima e dopo l’Unità d’Italia)

Informazioni:    Associazione “Il Centocinquantenario”


              e-mail centocinquantenario@libero.it


  Cell.  339-1416407
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